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DRO PROTAGONISTA IN MOSTRA PERSONALE A PIETRASANTA

Si  preannuncia  in  grande  stile  la  mostra  pittorica
personale,  che vede protagonista  il  raffinato e  ricercato
virtuosismo  creativo  di  Ornella  De  Rosa  (alias  DRO)
all'interno  del  contesto  della  NAG  Art  Gallery  a
Pietrasanta. Il vernissage inaugurale è fissato per sabato 6
aprile 2024, ore 18.30. L'esposizione resterà allestita in
loco fino al 30 aprile 2024. È stato designato un circuito
mirato di 16 quadri  realizzati  da DRO con impronta di
inconfondibile  cifra  distintiva,  di  matrice  figurativa
declinata  in  chiave  moderna  e  contemporanea  e
“contaminata” da elementi e componenti di peculiare ed
esclusiva connotazione inedita. Ogni opera ha una propria
unicità caratteristica originale, ha una propria vita come
entità a sé stante e si rende autonoma e indipendente, ma
al contempo si armonizza e si fonde in maniera omogenea
con  le  altre,  acquistando  un  equilibrio  d'insieme molto
bilanciato.  DRO  possiede  la  capacità  di  infondere  nei
quadri  una  luce  radiosa,  di  trasmettere  un  senso  di
uniformità  ordinata  ed  elegante,  ma  al  tempo  stesso
intrisa  di  pathos  e  trasporto.  Il  suo  modus  pingendi

rispetta  e  mantiene  la  visione  tradizionale  realistica,  ma  delinea
anche delle variazioni accattivanti, si mescola in commistione con
espedienti da spettacolare coup de théâtre, per attribuire al costrutto
quella  potenza trionfale,  che conquista  e  cattura da subito senza
riserve lo spettatore. DRO appartiene a buon conto e a buon diritto
al panorama contemporaneo di valore e di merito per l'indiscussa
bravura  e  destrezza  strumentale,  ma  riveste  anche  una  funzione
parimenti  saliente  riguardo  la  missione  di  sensibilizzazione  del
ruolo  femminile  sia  come portavoce  diretta  da  donna-artista  sia
come  artefice  in  diretta,  conferendo  all'universo-donna  una
considerazione primaria e prioritaria nella sua eminente centralità
nevralgica.  Senza dubbio,  DRO con le sue favolose rievocazioni
suscita pensieri e riflessioni, che vanno oltre la semplice apparenza
formale  ed  estetica  e  ricerca  invece  una  opzione  di  dialogo
interattivo, per incitare ed esortare le donne a fare squadra e restare
unite e per rivendicare questa volontà di comunione di intenti e di
intenzioni  da  conservare  e  coltivare  al  motto  di  “l'unione  fa  la
forza!”.


